
Storia del diritto romano e del pensiero giuridico europeo 
 
Gli ambiti tematici relativi al secondo e terzo anno di corso saranno rivolti ad abbracciare un orizzonte molto 
ampio di studi storico-giuridici, dai diritti dell’antichità e dalla tradizione romanistica al diritto comune fino alla 
piena modernità, caratterizzandosi per un’attenzione speciale alla dimensione giurisprudenziale e dottrinale 
del diritto. Il curriculum storico-giuridico non è destinato a svolgere alcuna funzione incoativa, ma a 
sottolineare l’intrinseca dimensione storica dell’esperienza giuridica, e in particolar modo del pensiero 
scientifico nella grande stagione classica della giurisprudenza romana e, successivamente, dell’elaborazione 
giusdottrinale nella lunga durata dello ius commune Europaeum. 
Il contributo delle discipline storiche alla formazione dei/lle dottorandi/e si indirizza perciò da una parte verso 
la comunicazione del patrimonio metodologico e concettuale depositato nel diritto romano e nella più ampia 
tradizione giuridica europea, dall’altra verso la comprensione di specifici ambiti di esperienza storica del 
diritto, individuati in relazione ai temi di ricerca dei/lle singoli/e dottorandi/e. 
Tra i temi specifici della ricerca, da strutturarsi nei due anni successivi al primo anno comune, si palesano 
quelli relativi all’esperienza giuridica romana, alla produzione dottrinale nell’ambito del diritto pubblico, al 
processo, al rapporto tra forme letterarie ed elaborazione teorica (letteratura consulente e commentariale), 
alla comparazione tra i diritti propri nella loro dimensione storica. 
Nel suo complesso il curriculum tende a valorizzare l’idea della pluridimensionalità del diritto nella sua 
esperienza concreta. 

 


